Tribunale di Bologna, ord. ex art. 700 c.p.c. del 14/04/2016 – Assegno emesso con sottoscrizione falsificata del legale rappresentante, cessato dalla carica, di società sciolta all’esito di procedura concorsuale.

Ricorso ex art. 700 c.p.c. avanti il Tribunale di Bologna per la sospensione della pubblicazione di protesto di assegno emesso con sottoscrizione falsificata del legale rappresentante di società estinta a seguito di procedura fallimentare

La levata del protesto in esame si pone come illegittima non perché si stata effettuata a nome del firmatario dell’assegno anziché del titolare del conto corrente (come prevedono le indicazioni della Circolare del Ministero dell’Industria e Commercio n. 3512/C del 30.04.2001), ma perché avvenuta in mancanza di opportune verifiche in merito all’autenticità della firma di traenza.

 Le difese della Camera di Commercio di Bologna circa la legittimità del proprio operato sono indiscutibilmente fondate. Nessuna responsabilità può ravvisarsi nel suo comportamento, limitato allo svolgimento dei propri compiti istituzionali previsti dalla legge, senza quindi operare alcuna valutazione di merito rispetto alla levata del protesto, richiesta dall’istituto di credito.


E’ quindi disposto, in accoglimento del ricorso, alla Camera di Commercio di Bologna di provvedere alla sospensione della pubblicazione del protesto illegittimo sul Registro Informatico.
